
MARTEDì 7 GIUGNO
Teatro Elfo Puccini, Milano, Corso Buenos Aires 33, ore 20.30

acqua pubblica
Parigi, Berlino, Madrid... Italia!

stop al nucleare

Partecipano:
Anne Le Strat  Vicesindaco di Parigi e Presidente Generale 
di Eau de Paris, protagonista della ripubblicizzazione 
delll’acqua parigina
Jaime Morell Sastre Presidente spagnolo della associazione 
AEOPAS che riunisce aziende pubbliche dei servizi idrici 
Heidi Kosche del Berliner Wassertisch che a Berlino ha 
sostenuto il referendum, vinto a stragrande maggioranza 
che ha aperto a strada  alla ripubblicizzazione
Mario Agostinelli per il Comitato referendario fermiamo il 
nucleare interverrà sulle nuove energie.
Conclude Emilio Molinari per il Comitato Provinciale 2SI per 
l’acqua bene comune.
Conducono la serata Giovanna Procacci e Silvano Piccardi 
del Comitato Milanese Acquapubblica.

Musiche sull’acqua eseguite al pianoforte dal maestro 
Antonio Ballista

www.acquabenecomune.org          www.contrattoacqua.it 
www.referendumacqua.it         www.fermiamoilnucleare.it



Per realizzare la campagna referendaria 
abbiamo bisogno del contributo di tutti.

Aiutaci a sostenere la campagna referendaria, a informare dei rischi che ricadranno sui
milioni di cittadini se i Comuni saranno espropriati della gestione dell’acqua affidandola agli 
operatori del mercato e se verrà consentita la costruzione di centrali nucleari

Effettua un bonifico su Banca Etica, IBAN IT42A 05018 01600 000000137066, causale 
Referendum acqua Milano e provincia

Acquista una foto d’autore sul sito www.fotografiperlacqua.com, una vasta scelta 
di fotografie che sono state donate al Comitato per sostenere i referendum

Abrogando questa parte dell’articolo sulla norma tariffaria, si elimina il “cavallo di Troia” 

che ha aperto la strada ai privati nella gestione dei servizi idrici: si impedisce di fare profitti 

sull’acqua.

	 “Modalità di affidamento e gestione dei servizi pubblici 

locali di rilevanza economica. Abrogazione”

Si propone l’abrogazione dell’art. 23 bis della Legge n. 133/2008, cosi come 

modificato dall’art.15 del decreto 135/2009 (c.d. Decreto Ronchi) relativo alla 

privatizzazione dei servizi pubblici locali, compreso quello idrico.

	 “Nuove centrali per la produzione di energia nucleare. 

Abrogazione parziale di norme”

Si propone l’abrogazione del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel testo risultante per 

effetto di modificazioni e integrazioni successive, ...

	 “Determinazione della tariffa del servizio idrico 

integrato in base all’adeguata remunerazione del capitale investito. 

Abrogazione parziale di norma”

Si propone l’abrogazione dell’art. 154 del Decreto Legislativo n. 152/2006 (c.d. 

Codice dell’Ambiente), limitatamente a quella parte del comma 1 che dispo-

ne che la tariffa per il servizio idrico sia determinata tenendo conto dell 

’“adeguatezza della remunerazione del capitale investito”.

Primo Quesito 

terzo Quesito 

SECONDO Quesito 

Abrogare questa norma significa contrastare l’accelerazione sulle privatizzazioni imposta dal 

Governo che impone agli Enti locali di consegnare definitivamente al mercato i servizi idrici di 

questo Paese.

Abrogando queste norme si determina l’impossibilità di costruire nel territorio nazionale 

impianti di produzione di energia nucleare. La sorte di questo quesito è per ora sospesa. La 

strumentalità delle norme inserite all’interno del  decreto omnibus per impedire il referendum  

porterà con ogni probabilità la Corte di Cassazione a confermarne lo svolgimento.

Il 12 e 13 giugno ai referendum vota sì

i quesiti referendari su acqua e nucleare


